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REGOLAMENTO ATTIVITÀ NEGOZIALE AI SENSI DELL’ART. 45 DEL D.I. 129/2018 

Il Consiglio di IsCtuto 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del   Patrimonio e 
la Contabilità Generale dello Stato e il relaFvo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministraFvo e di diriPo di accesso ai documenF amministraFvi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministraFva"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
isFtuzioni scolasFche ai sensi dell'art. 21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze dell’Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale d’istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislaFve vigenF”; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante “APuazione delle direYve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contraY di concessione, sugli appalF pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enF erogatori nei sePori dell’acqua, dell’energia, dei trasporF e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contraY pubblici 
relaFvi a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 36 (ContraY soPo soglia), c. 2, leP. a), del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come 
modificato dal D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanF procedono 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture… per affidamenF di importo inferiore a 40.000 
euro, mediante affidamento direPo, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici”; 

VISTO il D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correYvo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del decreto legislaFvo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'arFcolo 7 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
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CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 oPobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 
aPuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contraY 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori 
economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integraFve e correYve al decreto 
legislaFvo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gesFone 
amministraFvo-contabile delle isFtuzioni scolasFche, ai sensi dell'arFcolo 1, comma 143, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in parFcolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del 
programma annuale si intendono autorizzaF l'accertamento delle entrate e l'impegno delle 
spese ivi previste, nel rispePo delle deliberazioni del Consiglio d'isFtuto assunte ai sensi 
dell'arFcolo 45.”; 

CONSIDERATO in parFcolare l’art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolasFco nell’aYvità negoziale) che al 
comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all'aPuazione 
del P.T.O.F. e del programma annuale”; 

CONSIDERATO lo specifico art. 45 (Competenze del Consiglio di isFtuto nell'aYvità negoziale) al c. 1 prevede 
“Il Consiglio d'isFtuto delibera in ordine: … i) alla coerenza, rispePo alle previsioni del P.T.O.F. e 
del programma annuale, delle determinazioni a contrarre adoPate dal dirigente per acquisizioni 
di importo superiore alla soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'isFtuto deve essere 
antecedente alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lePera di invito;” e al 
c. 2 stabilisce “… determinazione, nei limiF stabiliF dalla normaFva vigente in materia, dei 
criteri e dei limiF per lo svolgimento, da parte del dirigente scolasFco, delle seguenF aYvità 
negoziali: a) affidamenF di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 
legislaFvo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relaFve previsioni di aPuazione, di importo superiore a 
10.000,00 euro; … ”; 

VISTA  la delibera del c.d.I. n.       Del                     che innalza la soglia di cui all’art.45 c. 2 del d.lgs. 
129/2018  fino a € 20.000; 

CONSIDERATE le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche rientranF in quelle previste (beni 
informaFci e conneYvità) dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge di stabilità 2016, e 
successive modifiche e integrazioni di cui all’art. 1 comma 130 della Legge 145/2008 (cd. Legge 
di stabilità 2019) che riporta testualmente: “ All'ar&colo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, le parole: «1.000 euro », ovunque ricorrono, sono sos&tuite dalle seguen&: « 
5.000 euro ». 

CONSIDERATO che il Miur non ha ancora individuato, ai sensi dell’art. 43 c. 10 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, i 
sePori da oPenere “ricorrendo a strumenF di acquisto e di negoziazione messi a disposizione 
da Consip S.p.A.”; 

                                                                         
di adoPare il seguente Regolamento 

Fondo economale per le minute spese 

DELIBERA 

Art.1 

Il Consiglio di IsFtuto, al fine di garanFre il regolare svolgimento delle ordinarie aYvità, autorizza la 
cosFtuzione di un fondo Economale per l’acquisizione di beni e servizi di modesta enFtà per le soPoelencate 
spese: 
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• postali; 
• telegrafiche; 
• carte e valori bollaF; 
• quoFdiani, riviste, periodici; 
• materiale di consumo per le esercitazioni degli alunni; 
• materiale d’ufficio e di cancelleria; 
• materiale igienico e di pulizia; 
• duplicazione chiavi armadi o locali scolastici; 
• stampe e rilegature; 
• piccole riparazioni e manutenzioni delle aPrezzature tecniche, informaFche, stampanF e macchine 

d’ufficio; 
• altre piccole spese urgenti di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui pagamento per 

contanF si rende opportuno e conveniente. 

La consistenza massima del fondo economale per le minute spese per l’anno di riferimento - salvo diversa 
determinazione del Consiglio -  sarà di € 2000,00; l’importo massimo di ogni spesa minuta sarà pari ad € 90,00 
(IVA inclusa). È sempre vietato l’uso del fondo economale per le minute spese per acquisF per i quali l’isFtuzione 
scolasFca ha un contraPo d’appalto in corso. 

La gesFone del fondo economale per le minute spese spePa al D.S.G.A. che, a tal fine, contabilizza 
cronologicamente tuPe le operazioni di cassa da lui eseguite nell’apposito registro informaFzzato. 

Le spese saranno corredate dal buono di pagamento firmato dal DirePore SGA o dal suo sosFtuto, in caso di 
assenza o impedimento, e documentate con faPura quietanzata, scontrino fiscale, vaglia postale, ricevuta di 
pagamento, ricevuta di bonifico bancario ecc. 

Il D.S.G.A. nominerà uno o più soggeY incaricaF di sosFtuirlo in caso di assenza o impedimento. 

Il fondo economale per le minute spese sarà anFcipato, in tuPo o in parte, con apposito mandato in conto di 
parFte di giro, dal Dirigente ScolasFco al D.S.G.A. 

Ogni volta che la somma anFcipata è prossima ad esaurirsi, il D.S.G.A. presenta le note documentate delle 
spese sostenute, che saranno a lui rimborsate con mandaF emessi a suo favore, imputaF al funzionamento 
amministraFvo e didaYco generale e ai singoli progeY. Il rimborso deve comunque essere chiesto e disposto 
prima della chiusura dell’esercizio finanziario. 

I rimborsi previsF avvengono, in ogni caso, entro il limite di € 2000,00. DePo limite può essere superato solo con 
apposita variazione al programma annuale, proposta dal Dirigente ScolasFco ed approvata dal Consiglio 
d’IsFtuto. 

A conclusione dell’esercizio finanziario il D.S.G.A. provvede alla chiusura del fondo economale per le minute 
spese, resFtuendo l’importo eventualmente ancora disponibile con apposita reversale di incasso. 

La cosFtuzione e la gesFone del fondo cassa devono avvenire nel rispePo della normaFva vigente in materia di 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Art. 2 
AYvità preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti 

Allo scopo di minimizzare i tempi e il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’aYvità amministraFva 
strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si prevede di effePuare, in applicazione 
dell’art. 45 del D.I. 129/2018 e della normaFva vigente in tema di appalF pubblici: 

- prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi al servizio/
fornitura/lavoro che il Dirigente scolasFco ha determinato di acquisire/affidare al fine della 
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realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.; 
- la verifica dell’0esistenza di Convenzioni Consip è effePuata dal DSGA che ne cerFfica l’assenza con 
apposita documentazione a supporto;  

- indagine nel Mercato ElePronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da uFlizzare per 
l’eventuale Ordine di Acquisto/TraPaFva direPa nel MEPA o per l’eventuale acquisto al di fuori del 
MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante; 

- indagine di mercato - anche informale - mediante richiesta di prevenFvi ad operatori economici operanF sul 
territorio. 

Art. 3 
AcquisF entro 40.000 € (I.V.A. esclusa) 

Ai sensi dell’Art. 44 del D.I. 129/2018, il Dirigente ScolasFco svolge l’aYvità negoziale necessaria per l’aPuazione 
del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di IsFtuto che, ai sensi dell’Art. 4 c. 4 comprende 
l’autorizzazione degli impegni di spesa desFnaF alla sua realizzazione. 

La procedura di acquisto per la fornitura di beni, servizi e affidamento lavori entro i 40.000 euro (IVA esclusa) è 
individuata nell’affidamento dire.o ex art. 36 c , le.. a del D.Lgs 50/2016, come modificato dal D.Lgs 56/2017 
ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”, al fine di uniformare la realizzazione 
di tuPe le aYvità negoziali da espletare in via autonoma da parte del Dirigente ScolasFco, finalizzate 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture per imporF soPo la soglia di rilevanza comunitaria, al criterio, univoco, 
dell’assoluta coerenza e conformità con quanto in materia previsto e regolato dal D. Lgs.18 aprile 2016 n. 50 e 
s.m.i. 

Art. 4 
AcquisF di beni e servizi da 40.000 € alla soglia comunitaria – (aPualmente 144.000 € I.V.A. esclusa). 

Il Consiglio di IsFtuto delibera che per le acquisizioni di forniture di beni e servizi di importo pari o superiore a 
40.000 euro, IVA esclusa, e inferiore a 144.000 euro, IVA esclusa, il Dirigente ScolasFco adoY la procedura 
negoziata previa consultazione, ove esistenF, di almeno cinque operatori economici individuaF sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispePo di un criterio di rotazione degli inviF, 
secondo quanto previsto e regolato dall’art. 36, comma 2, leP. b). 

Art. 5 

AcquisF oltre la soglia di rilevanza comunitaria – (oltre 144.000 € I.V.A. esclusa) 

Per questa categoria di acquisF il Consiglio di IsFtuto, ai sensi dell’Art. 45 c. 1 del D.I. 129/2018, esprime la 
propria deliberazione, per ogni singolo aPo negoziale, in merito alla coerenza, rispePo alle previsioni del 
P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle determinazioni a contrarre adoPate dal Dirigente ScolasFco, contenenF 
la procedura ed il criterio di aggiudicazione da adoPare. 

La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di gara o della 
trasmissione della lePera di invito agli operatori economici individuaF. 

Art. 6 
Scelta degli operatori economici 

La scelta degli operatori economici avviene ai sensi delle Linee Guida n. 4 dell’ANAC e documento di consultazione 
sull’aggiornamento delle Linee-guida n. 4/2016 (pubblicato l’8 sePembre 2017) che precisano quanto segue: 

- l’onere moFvazionale relaFvo all’economicità dell’affidamento e al rispePo dei principi di 
concorrenza può essere soddisfaPo mediante la valutazione comparaFva dei prevenFvi di spesa 
forniF da due o più operatori economici; nel fabbisogno parFcolare dell’Amministrazione, che deve 
essere tradoPo in un quadro di sintesi delle specifiche tecniche e prestazionali, in rapporto al quale 
devono essere soPoposF a valutazione gli elemenF descriYvi dei beni, dei servizi o dei lavori 
eseguibili dagli operatori economici; 
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- il valore di prezzo deve essere analizzato in termini di congruità con i trend e le medie del mercato 
di sePore, al fine di garanFre il rispePo del principio di economicità; 

- le informazioni dimostraFve dell’esperienza e delle abilità dell’OE sono desumibili da: 
a) da siF internet o da lisFni ufficiali comunque reperiF dall’Amministrazione; 
b) dal mercato elePronico della Pubblica Amministrazione gesFto da Consip S.p.a.; 
c) da altri mercaF elePronici gesFF dal soggePo aggregatore regionale di riferimento o da altri soggeY 

aggregatori presenF nell’ambito territoriale di riferimento o da centrali di commiPenza cosFtuite da EnF 
locali o da altre Pubbliche Amministrazioni, anche mediante consultazione dei cataloghi elePronici resi 
disponibili nei singoli mercaF elePronici o nelle piaPaforme telemaFche; 

d) da altre Amministrazioni che abbiano recentemente affidato forniture di beni o servizi o lavori analoghi 
a quelli che l’Amministrazione intende affidare; 

e) verificando i requisiF di operatori economici iscriY a sistemi di qualificazione gesFF da Amministrazioni 
pubbliche o da soggeY gestori di servizi pubblici (ad es., società partecipate da EnF locali che gesFscono 
servizi di interesse generale); 

f) mediante un’indagine esploraFva di mercato, previo avviso pubblico, che può verificarsi: 

- in una richiesta di prevenHvi a due o più operatori economici presenH nel se.ore di interesse 
dell’Amministrazione per la relaHva acquisizione; 

- in una sollecitazione degli operatori economici a manifestare interesse, adeguatamente veicolata 
nei se.ori di mercato di interesse dell’Amministrazione per la relaHva acquisizione, mediante avviso 
pubblico o comunicazione ad ampia diffusione; 

- in altre procedure che consentano l’acquisizione di elemenH che consentano la verifica 
dell’esperienza, dell’affidabilità e dei valori di prezzo di più operatori economici; 

- per gli affidamenH direP, considerandolo come funzionale a rendere più semplici e immediaH i 
percorsi di individuazione dell’operatore economico, previo avviso pubblico, con il quale 
formalizzare il rapporto, mediante eventuale uHlizzo di elenchi di operatori economici con ampia 
possibilità di regolamentazione della stessa Scuola, così che gli elenchi possono essere uHlizzaH: 

- come classificazione degli operatori economici; 

- come sistemi di vera e propria pre-qualificazione. 

Le indagini esploraFve di mercato possono essere svolte secondo le modalità ritenute più convenienF dalla 
stazione appaltante, con modalità volte ad assicurare un confronto progressivamente più ampio in ragione della 
maggiore rilevanza dell’importo o della complessità del lavoro, bene o servizio da acquisire, secondo i principi di 
adeguatezza e proporzionalità. 

Art. 8 
ContraY di sponsorizzazione 

Il Consiglio d’IsFtuto, in considerazione di quanto indicato dall’art. 45 punto b del D.I. 129/2018 accorda la 
preferenza a soggeY che, per finalità statutarie e/aYvità svolte abbiano in concreto dimostrato parFcolare 
aPenzione e sensibilità al mondo della scuola. 

Non sono sFpulaF accordi con sponsor le cui finalità e aYvità siano in contrasto con la funzione educaFva e 
culturale della scuola o che non diano garanzie di legalità e trasparenza. Premesso che il Dirigente scolasFco, 
quale rappresentante dell’IsFtuzione, gesFsce il reperimento e l’uFlizzo delle risorse finanziarie messe a 
disposizione della scuola da sponsor o da privaF, si stabilisce quanto segue: 

- parFcolari progeY e aYvità possono essere cofinanziaF da enF o aziende esterne con contraY di 
sponsorizzazione; 
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- i fini isFtuzionali e/o le aYvità delle aziende esterne non devono essere incompaFbili con le 
finalità isFtuzionali della scuola descriPe nel Piano dell’Offerta FormaFva; 

- ogni contraPo di sponsorizzazione non deve prevedere nelle condizioni vincoli o oneri derivanF 
dall’acquisto di beni e/o servizi da parte di alunni e/o della scuola;  

- il contraPo di sponsorizzazione ha durata massima di un anno.  

Art. 9 
RequisiF soggeYvi dei fornitori e relaFve verifiche 

Ai sensi della vigente normaFva tuY i fornitori devono essere in regola con gli obblighi relaFvi al 
pagamento dei contribuF previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. Per imporF superiori a € 5.000 (iva 
esclusa)  devono essere in regola con Equitalia. 

Pertanto prima di procedere al pagamento delle faPure si provvederà ad acquisire il Documento Unico di 
Regolarità ContribuFva (DURC), che aPesta la regolarità di un operatore economico (se tenuto all’obbligo di 
iscrizione a tali EnF) relaFvamente agli adempimenF INPS, INAIL e, per i lavori, Cassa Edile. 

La richiesta va effePuata on-line aPraverso un apposito applicaFvo. 

Nell’ipotesi di operatore economico tenuto all’iscrizione presso un solo Ente previdenziale, non può essere 
uFlizzato il servizio on-line ma deve essere acquisita una singola cerFficazione di regolarità contribuFva 
rilasciata dall’Ente presso il quale il soggePo è iscriPo. 

TuY i fornitori devono inoltre essere in regola con gli obblighi relaFvi al pagamento delle imposte e delle tasse. 

Pertanto prima di procedere al pagamento di una faPura di importo superiore a € 5.000,00 è necessario 
verificare (aPraverso una ricerca effePuata mediante piaPaforma indicata dall’Autorità) se il beneficiario è 
inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla noFfica cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo almeno pari a dePo importo e, in caso affermaFvo, non si procederà al pagamento della 
faPura segnalando la circostanza all’agente della riscossione competente per territorio, al fine dell’esercizio 
dell’aYvità di riscossione delle somme iscriPe a ruolo. 

Esula da tale obbligo il caso in cui si proceda, per ragioni di economicità, ad emePere un solo mandato su più 
faPure. 

TuY i fornitori dovranno soPoscrivere il paPo di integrità e la dichiarazione sosFtuFva indicando che non 
sussistano cause di esclusione di cui all’art. 80 e 83 del D. Lgs n.50/2016. 

Art. 10 
Cause di esclusione di un operatore economico 

Le cause di esclusione di un operatore economico sono disciplinate dall'art. 80 D.lgs. 50/2016. 

In parFcolare ai sensi del comma 6, sarà escluso un operatore economico in qualunque momento della 
procedura, qualora lo stesso si trovi in una delle situazioni di cui ai commi 1,2,4 e 5. 

Art. 11 

PagamenF e tracciabilità dei flussi finanziari 

TuY i movimenF finanziari connessi ai contraY pubblici devono essere effePuaF tramite lo strumento del 
bonifico bancario o postale oppure con altri strumenF idonei a garanFre la piena tracciabilità delle operazioni 
(Legge n. 136/2010 – D.L. n. 128/2010 – Legge n. 217/2010). A tale fine i fornitori hanno l’obbligo di comunicare 
all’IsFtuzione ScolasFca gli estremi idenFficaFvi dei conF correnF bancari o postali dedicaF, anche in via non 
esclusiva, agli accrediF in esecuzione dei contraY pubblici, nonché di indicare le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su tali conF. 
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Art. 12 
Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicheranno le norme contenute nelle vigenF 
disposizioni nazionali e comunitarie in materia. Comunque i limiF e criteri di cui al presente regolamento si 
applicano in quanto e finché non in contrasto con la vigente normaFva. 

Eventuali variazioni al presente regolamento possono essere apportate solo dal Consiglio di IsFtuto. 

Art. 13 
Validità del Regolamento 

Il presente Regolamento ha validità dal momento dell’approvazione fino alla successiva modifica da parte del 
Consiglio d’IsFtuto. Sono faPe salve eventuali integrazioni e modifiche previste da norme e leggi intervenute 
successivamente all’approvazione. 

Copia del presente regolamento sarà pubblicata all’albo e sul sito internet dell’IsFtuzione. 

L’IsFtuzione ScolasFca ha l’obbligo di apporre su ogni ordinaFvo di pagamento il “Codice IdenFficaFvo di Gara” 
(CIG). 

Sono esclusi dall’obbligo di indicazione del CIG: 

a) le spese relaFve a incarichi di collaborazione ex art. 7 comma 6 del D. Lgs n.165/2001; 
b) le spese effettuate con il Fondo Minute Spese; 
c) i pagamenti a favore dei dipendenti e relativi oneri; 
d) imposte e tasse. 

Art. 14 

Pubblicità 

L'avviso sui risultaF della procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 36 c. 2 leP. b) e c) del D.Lgs 50/2016, conFene 
l'indicazione anche dei soggeY invitaF a rispondere alla procedura di acquisto. 

Viene altresì assicurato l'esercizio del diriPo di accesso degli interessaF alla documentazione inerente l'aYvità 
contraPuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenF in materia. 

L'aYvità negoziale delle isFtuzioni scolasFche è soggePa agli obblighi di trasparenza previsF dall'arFcolo 29 del 
D. Lgs n. 50/2016 e dall’ulteriore normaFva vigente. 

Art. 15 
Obblighi del Dirigente e del DirePore SGA 

Il Dirigente ed il DirePore dell’IsFtuzione ScolasFca, ciascuno per la propria competenza, sono tenuF a 
vigilare costantemente affinché l’aYvità negoziale si svolga secondo quanto stabilito dal presente regolamento 
e da altra normaFva in materia. 

Il DirePore SGA cura tuPa l’aYvità istruPoria e predispone i provvedimenF dirigenziali da soPoporre a firma 
del Dirigente scolasFco. 

Il Dirigente ScolasFco provvede a informare il Consiglio di IsFtuto sulla aYvità negoziale condoPa in due disFnF 
momenF dell'anno finanziario: al 30/06 “Stato di aPuazione del Programma Annuale” e al 31/12 “Conto 
consunFvo” e garanFsce l’accesso agli aY nelle forme previste. 
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Art. 16 
Disposizioni finali 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicheranno le norme contenute nelle vigenF 
disposizioni nazionali e comunitarie in materia. Comunque i limiF e criteri di cui al presente regolamento si 
applicano in quanto e finché non in contrasto con la vigente normaFva. 

Eventuali variazioni al presente regolamento possono essere apportate solo dal Consiglio di IsFtuto. 

Art. 17 

Validità del Regolamento 

Il presente Regolamento ha validità dal momento dell’approvazione fino alla successiva modifica da parte del 
Consiglio d’IsFtuto. Sono faPe salve eventuali integrazioni e modifiche previste da norme e leggi intervenute 
successivamente all’approvazione. 

Copia del presente regolamento sarà pubblicata all’albo e sul sito internet dell’IsFtuzione. 
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